
INGRESSO: NEI CIELI UN GRIDO RISUONÒ 

Parrocchia Natività della Beata Vergine Maria 

Rossano Veneto (Vicenza) - 0424 540040 

dal 27 aprile al 4 maggio 2025 - IN ALBIS e della Divina Misericordia - C 
 

 

Grazie, Signore,  

PER LA VITA E  

L'ESEMPIO DI  

PAPA 

FRANCESCO 

Nasce a Buenos Aires il 17 dicembre 1936, figlio di emigranti piemontesi: suo padre Mario fa il ragioniere, 

impiegato nelle ferrovie, mentre sua madre, Regina Sivori, si occupa della casa e dell’educazione dei cinque figli. 

Diplomatosi come tecnico chimico, sceglie poi la strada del sacerdozio entrando nel seminario diocesano.  

L’11 marzo 1958 passa al noviziato della Compagnia di Gesù. Completa gli studi umanistici in Cile e nel 1963 

e, tornato in Argentina, si laurea in filosofia al collegio San Giuseppe a San Miguel. Dal 1967 al 1970 studia 

teologia laureandosi sempre al collegio San Giuseppe. Il 13 dicembre 1969 è ordinato sacerdote dall’arcivescovo 

Ramón José Castellano. Prosegue quindi la preparazione tra il 1970 e il 1971 in Spagna, e il 22 aprile 1973 

emette la professione perpetua nei gesuiti. Di nuovo in Argentina, è maestro di novizi a Villa Barilari a San 

Miguel, professore presso la facoltà di teologia, consultore della provincia della Compagnia di Gesù e rettore 

del Collegio. Il 31 luglio 1973 viene nominato provinciale dei gesuiti dell’Argentina. Sei anni dopo riprende il 

lavoro nel campo universitario e, tra il 1980 e il 1986, è di nuovo rettore del collegio di San Giuseppe, oltre che 

parroco ancora a San Miguel. Nel marzo 1986 va in Germania per ultimare la tesi dottorale; quindi i superiori 

lo inviano nel collegio del Salvatore a Buenos Aires e poi nella chiesa della Compagnia nella città di Cordoba, 

come direttore spirituale e confessore. È il cardinale di Buenos Aires a volerlo come suo stretto collaboratore. 

Così il 20 maggio 1992 Giovanni Paolo II lo nomina vescovo titolare di Auca e ausiliare di Buenos Aires.  

Il 27 giugno riceve nella cattedrale l’ordinazione episcopale proprio dal cardinale. Nessuna sorpresa dunque 

quando, il 3 giugno 1997, è promosso arcivescovo coadiutore di Buenos Aires e alla morte del cardinale 

Quarracino gli succede, il 28 febbraio 1998, come arcivescovo, primate di Argentina, ordinario per i fedeli di 

rito orientale residenti nel Paese, gran cancelliere dell’Università Cattolica. Nel Concistoro del 21 febbraio 

2001, Giovanni Paolo II lo crea cardinale. Diventa così una figura di spicco dell’intero continente e un pastore 

semplice e molto amato nella sua diocesi, che ha girato in lungo e in largo, anche in metropolitana e con gli 

autobus. «La mia gente è povera e io sono uno di loro», ha detto una volta per spiegare la scelta di abitare in un 

appartamento e di prepararsi la cena da solo. Ai suoi preti ha sempre raccomandato misericordia, coraggio e 

porte aperte. E quando cita la giustizia sociale, invita a riprendere in mano il catechismo, i dieci comandamenti 

e le beatitudini. Nonostante il carattere schivo divenne un punto di riferimento per le sue prese di posizione 

durante la crisi economica che ha sconvolto il Paese nel 2001. Nell’ottobre 2001 è nominato relatore generale 

aggiunto alla decima assemblea generale ordinaria del Sinodo dei vescovi, dedicata al ministero episcopale. 

Intanto in America latina la sua figura diventa sempre più popolare. Nel 2002 declina la nomina a presidente 

della Conferenza episcopale argentina, ma tre anni dopo viene eletto e poi riconfermato per un altro triennio nel 

2008. Intanto, nell’aprile 2005, partecipa al conclave in cui è eletto Benedetto XVI. Come arcivescovo di Buenos 

Aires — tre milioni di abitanti — pensa a un progetto missionario incentrato sulla comunione e 

sull’evangelizzazione. Quattro gli obiettivi principali: comunità aperte e fraterne; protagonismo di un laicato 

consapevole; evangelizzazione rivolta a ogni abitante della città; assistenza ai poveri e ai malati. Nel settembre 

2009 lancia a livello nazionale la campagna di solidarietà per il bicentenario dell’indipendenza del Paese: 

duecento opere di carità da realizzare entro il 2016. Viene eletto Sommo Pontefice il 13 marzo 2013 

 

CALENDARIO SETTIMANALE 

27 aprile DOMENICA "in Albis deponendi" e della Divina Misericordia 
ore 10.30 Assemblea "NOI Associazione" in Centro Parrocchiale  
a Roma i giovanissimi partecipano alla Messa Giubilare in piazza S. Pietro 

MARTEDI' ore 17.00 ragazzi 5^ elementare ♦ ore 21.00 animatori del Grest ♦ ore 21.00 riunione sagra 

MERCOLEDI’ ore 15.00 – 18.00 e ore 20.00 Caritas ♦ ore 20.00 cena coro Giovaninsieme 

GIOVEDÌ ore 20.30 in Duomo: Rosario e inizio del mese di maggio dedicato alla Madonna 

DOMENICA ore 10.00 Messa con i ragazzi ♦ ore 11.00 prove coro ragazzi ♦ 15.30 in Duomo: Rosario 

AVVISI PARROCCHIALI 

ACQUA BATTESIMALE è disponibile in piccole boccette con il segno dell'anno santo 2025 
GIUBILEO DEI GIOVANISSIMI A ROMA il 27 aprile cui parteciperanno alcuni nostri adolescenti. 
Il Parroco è assente dal 25 al 27 aprile per partecipare al Giubileo con i giovanissimi. 
MESE DI MAGGIO Giovedì 1 maggio ore 20.00 in Duomo tutti insieme da venerdì 2 maggio  
ai capitelli: ore 17.00 casa di Riposo  ore 20.00 chiesa S. Lorenzo  capitello via Salute   
via Ramon, 29 e 80  via Roma 119  via Crearo (S. Antonio)  Quartiere Cecchele,   
via Stazione (S. Giorgio)  via Torricella, 10  via S. Antonio ore 20.15 via Tenente Zanon  
via Ca’ Vico  via Novellette 40  via S. Zenone, 4 e Centro Alpini   
ore 20.30 via Cacciatore  via Cusinati 58  via Bessica, 155.  
PREPARAZIONE ALLA PRIMA CONFESSIONE per i ragazzi di 5^ elementare ci saranno alcuni 
incontri martedì 29 aprile e 6 maggio. La prima confessione sabato 10 maggio. 
GRAZIE giovedì santo raccolte per suor Anna € 2.147; per restauro Duomo € 4.400  
ASSEMBLEA ORDINARIA "NOI ASSOCIAZIONE" tutti i soci sono invitati Domenica 27 aprile 
alle ore 6.30 in 1^ convocazione e alle ore 10.30 in 2^ convocazione in Centro Parrocchiale 
Ordine del giorno 1. approvazione del bilancio 2. iniziative 3. varie eventuali 
5 PER MILLE a favore del nostro patronato indicando il codice 91006980246 
RACCOLTA FERRO VECCHIO dalle ore 14.00 di sabato 10 maggio. In caso di pioggia il sabato 
successivo con lo stesso orario. Per richieste particolari rivolgersi a Manuele 333 3241895 
GREST 2025 sulla figura di Ester. Si svolgerà dal 9 al 27 giugno tutte le mattine dalle ore 8.00 
(possibilità di anticipo alle 7.30) fino alle 12.30 (con posticipo fino alle 13.00) . Quota di 
partecipazione € 25 a settimana (per i fratelli € 15.00 a settimana).  
ORARIO CANONICA lunedì ore 15.00 - 17.00. Sabato mattina ore 9.30 - 11.30 
Per richiesta certificati utilizzare l'indirizzo e-mail all'indirizzo  archivio.rossano@gmail.com 
 

RICORDIAMO LE PAROLE DI PAPA FRANCESCO 

Alziamo lo sguardo a Gesù: Egli, dopo aver assunto la nostra umanità, è disceso negli abissi della morte e 

li ha attraversati con la potenza della sua vita divina, aprendo uno squarcio infinito di luce per ciascuno 

di noi. Risuscitato dal Padre nella sua, nella nostra carne con la forza dello Spirito Santo, ha aperto una 

pagina nuova per il genere umano. Da quel momento, se ci lasciamo prendere per mano da Gesù, nessuna 

esperienza di fallimento e di dolore, per quanto ci ferisca, può avere l’ultima parola sul senso e sul destino 

della nostra vita. Da quel momento, se ci lasciamo afferrare dal Risorto, nessuna sconfitta, nessuna 

sofferenza, nessuna morte potranno arrestare il nostro cammino verso la pienezza della vita. Da quel 

momento, «noi cristiani diciamo che questa storia … ha un senso, un senso che abbraccia ogni cosa, un 

senso che non è più contaminato da assurdità e oscurità … un senso che noi chiamiamo Dio … Verso di lui 

confluiscono tutte le acque della nostra trasformazione; esse non sprofondano negli abissi del nulla e 

dell’assurdità … poiché il suo sepolcro è vuoto e lui, che era morto, si è mostrato come il vivente». Fratelli 

e sorelle, Gesù è la nostra Pasqua, Lui è Colui che ci fa passare dal buio alla luce, che si è legato a noi per 

sempre e ci salva dai baratri del peccato e della morte, attirandoci nell’impeto luminoso del perdono e 

della vita eterna. Fratelli e sorelle, alziamo lo sguardo a Lui, accogliamo Gesù, Dio della vita, nelle nostre 

vite, rinnoviamogli oggi il nostro “sì” e nessun macigno potrà soffocarci il cuore, nessuna tomba potrà 

rinchiudere la gioia di vivere, nessun fallimento potrà relegarci nella disperazione. Fratelli e sorelle, 

alziamo lo sguardo a Lui, il Risorto, e camminiamo nella certezza che sul fondo oscuro delle nostre attese 

e delle nostre morti è già presente la vita eterna che Egli è venuto a portare. 
Veglia Pasquale, 30 marzo 2024 

 

 

c.i.p. - Parrocchia Natività della Beata Vergine Maria, Piazza Duomo, 11  – 36028 Rossano Veneto (Vicenza) 

www.parrocchiarossano.it  e-mail   parrocorossano@gmail.com  
carta offerta dalla cartiera Favini 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI               5,12-16 

Molti segni e prodigi avvenivano fra il popolo 
per opera degli apostoli. Tutti erano soliti stare 
insieme nel portico di Salomone; nessuno degli 
altri osava associarsi a loro, ma il popolo li 
esaltava. Sempre più, però, venivano aggiunti 
credenti al Signore, una moltitudine di uomini e di 
donne, tanto che portavano gli ammalati persino 
nelle piazze, ponendoli su lettucci e barelle, 
perché, quando Pietro passava, almeno la sua 
ombra coprisse qualcuno di loro. Anche la folla 
delle città vicine a Gerusalemme accorreva, 
portando malati e persone tormentate da spiriti 
impuri, e tutti venivano guariti. 

Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

RENDETE GRAZIE AL SIGNORE PERCHÉ È 
BUONO: IL SUO AMORE È PER SEMPRE  

salmo 117 

Dica Israele: «Il suo amore è per sempre»  
Dica la casa di Aronne: «Il suo amore  
è per sempre». Dicano quelli che temono 
il Signore: «Il suo amore è per sempre». 

La pietra scartata dai costruttori è divenuta  
la pietra d’angolo. Questo è stato fatto  
dal Signore: una meraviglia ai nostri occhi.  
Questo è il giorno che ha fatto il Signore 
rallegriamoci in esso ed esultiamo! 

Ti preghiamo, Signore: Dona la salvezza! 
Ti preghiamo, Signore: Dona la vittoria! 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.  
Vi benediciamo dalla casa del Signore.  
Il Signore è Dio, egli ci illumina. 
 

DAL LIBRO DELL’APOCALISSE DI  
SAN GIOVANNI APOSTOLO     1,9-11.12-13.17-19 

Io, Giovanni, vostro fratello e compagno nella 
tribolazione, nel regno e nella perseveranza in 
Gesù, mi trovavo nell’isola chiamata Patmos a 
causa della parola di Dio e della testimonianza di 
Gesù. Fui preso dallo Spirito nel giorno del 
Signore e udii dietro di me una voce potente, 
come di tromba, che diceva: “Quello che vedi, 
scrivilo in un libro e mandalo alle sette Chiese”. 
Mi voltai per vedere la voce che parlava con me, 
e appena voltato vidi sette candelabri d’oro e, in 
mezzo ai candelabri, uno simile a un Figlio 
d’uomo, con un abito lungo fino ai piedi e cinto al 
petto con una fascia d’oro. Appena lo vidi, caddi 
ai suoi piedi come morto. Ma egli, posando su di 
me la sua destra, disse: «Non temere! Io sono il 
Primo e l’Ultimo, e il Vivente. Ero morto, ma ora 
vivo per sempre e ho le chiavi della morte e degli 
inferi. Scrivi dunque le cose che hai visto, quelle 
presenti e quelle che devono accadere in segui-
to».                  Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

SEQUENZA DI PASQUA 
 
 

Alla vittima pasquale, s’innalzi oggi  
il sacrificio di lode. L’Agnello ha redento  
il suo gregge, l’Innocente ha riconciliato  
noi peccatori col Padre.  
 

Morte e Vita si sono affrontate  
in un prodigioso duello. Il Signore  
della vita era morto; ma ora, vivo, trionfa. 
 

«Raccontaci, Maria: che hai visto sulla via?». 
«La tomba del Cristo vivente, la gloria  
del Cristo risorto, e gli angeli suoi testimoni, 
il sudario e le sue vesti. Cristo, mia speranza, è 
risorto: precede i suoi in Galilea».  
 

Sì, ne siamo certi: Cristo è davvero risorto.  
Tu, Re vittorioso, abbi pietà di noi. 
 
 
 

Alleluia. Perché mi hai veduto, Tommaso,  
tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto  
e hanno creduto! Alleluia, alleluia 
 
 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI     20,1-9 

La sera di quel giorno, il primo della 
settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo 
dove si trovavano i discepoli per timore dei 
Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: 
«Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani 
e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il 
Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! 
Come il Padre ha mandato me, anche io mando 
voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete 
lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i 
peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non 
perdonerete, non saranno perdonati». Tommaso, 
uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con 
loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri 
discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli 
disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno 
dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei 
chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io 
non credo». Otto giorni dopo i discepoli erano di 
nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. 
Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e 
disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: 
«Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi 
la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere 
incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: 
«Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: 
«Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli 
che non hanno visto e hanno creduto!».  

Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece 
molti altri segni che non sono stati scritti in questo 
libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate 
che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, 
credendo, abbiate la vita nel suo nome. 

Parola del Signore. – Lode a te, o Cristo 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Credete in Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra? - Credo. 

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, 
nostro Signore, che nacque da Maria Vergine,  
morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti  
e siede alla destra del Padre? - Credo. 

Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa 
cattolica, la comunione dei santi,  
la remissione dei peccati, la risurrezione  
della carne e la vita eterna? - Credo. 

Questa è la nostra fede, questa è la fede della 
Chiesa e noi ci gloriamo di professarla in Gesù 
Cristo, nostro Signore che vive e regna  
nei secoli dei secoli. – Amen 
 

ASPERSIONE  
 

Ecco l’acqua, che sgorga dal tempio santo di Dio, 

alleluia; e a quanti giungerà quest’acqua porterà 

salvezza, ed essi canteranno: alleluia, alleluia. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

DIO DI MISERICORDIA, ASCOLTACI 
 

Per gli adolescenti che a Roma vivono il Giubileo 
perché, sull'esempio di Papa Francesco, possa-
no sperimentare la bellezza di sentirsi un unico 
popolo che cerca il Signore Risorto, preghiamo 
 

Per i missionari che portano nel mondo il lieto 
annuncio della risurrezione, perché sentano la 
forza dello Spirito Santo che li ha scelti ed inviati 
fino agli estremi confini della terra, preghiamo. 
 

Per i bambini della nostra comunità che riceve-
ranno il Battesimo, per i ragazzi che avranno il 
dono della confessione, per chi si prepara a 
ricevere la Cresima e l’Eucaristia perché con 
l’esempio di ciascuno di noi possano vivere 
l’esperienza della Comunità Cristiana che 
insieme siamo chiamati ad edificare, preghiamo 
 

Per i nostri cari defunti, per Papa Francesco, 
perché siano nostri intercessori davanti a Dio e ci 
aiutino a vivere in pienezza i giorni che il Signore 
vorrà darci in attesa del suo ritorno, preghiamo 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

OFFERTORIO 61 CRISTO RISUSCITI 
COMUNIONE 33 PANE DEL CIELO 
CONGEDO 72 REGINA CAELI 
 

CELEBRAZIONE  

Domenica 4 maggio ore 10.00 - 50° di matrimonio di 

LEOPOLDO Ferraro e GIUSEPPINA Zarpellon 

alle ore 11.30 nella chiesa di S. Lorenzo Battesimo di 

AGATA Marchiorello e alle ore 12.00 in Duomo di 

AURORA Dorella 
 

CALENDARIO LITURGICO DI PASQUA 
26 sabato ore 10.00 a Roma  

Esequie di Sua Santità Francesco 

ore 17.00 +TULLIO, LUIGI, ELISA, GIUSEPPINA, 
MARIO +ANGELA, MARCO Baggio +EZIO Marcon 
+LUIGINO (anniv.) Garbossa, GIUSEPPINA Zonta 
+ANNA (anniv.) LUIGI Bonamigo, GIOVANNA Zoppei 
+PINO Castellan +NORBERTA +CORRADO BRUNO 

ore 18.30 +SEVERINO Zanchetta +FRANCESCO 
+CECILIA, BRUNO Zilio, LINA, GIOVANNI Zoppei 
+ANGELA Ferronato +ITALIA Beltrame +CORRADO 
+GIOVANNI Zanchetta +Anime del purgatorio 

DOMENICA 27 aprile 2025 
in ALBIS e della Divina Misericordia - salmi II settimana 

ore   8.00 +NICLA, NINO, TIZIANA Miron +ISETTA 
Berton +VINCENZO Berton +MARIA Baggio +RINA, 
GIUSEPPE Pistrin +MARIA, LUIGI Bernardi +ANGE-
LA, ANTONIO, TOSCA Brunello +ALDO Marcon, 
ANGELA, MARIA Tosin +MARCO Zanchetta  
+IDA Zilio, RENZO, FRANCESCO Zanotto +CARLO 

ore 10.00 +MARIO, ANNA Stradiotto +GIULIA 
Serena +ERNESTO (anniv.) Guarise, CATERINA, 
LIBERALE +ALFONSO Simeoni, ITALIA Martini  

ore 11.15 60° di sacerdozio di P. ALBERTO Vico  

+FRANCESCO, ANTONIETTA Lando, GIUSEPPINA 
Lisciotto +ANTONIO Stragliotto, PIERA Bizzotto 
+LUIGI, SANTINA, suro UBALDA Maggiotto +ELDA 
Ganassin, GRAZIANO Brotto +SILVANA +MICHELA 

ore 18.30 +LUIGI, LEOPOLDO Tonietto, ZELINDA 
Visentin +DIEGO Carlesso, GINO Lando, AMABILE 
Stragliotto +MAURIZIO, GIOVANNI Ganassin 
+ARISTIDE Taglioli, CAMILLO Tonietto +DOMENICO 

28 lunedì ore 8.00 +PAOLO  +intenzione offerente 

29 martedì S. Caterina da Siena ore 8.00 +CORRADO 

30 mercoledì ore 8.00 +BRUNO +PIERINA +ANNA 
+GILBERTO Parolin +EDOARDO, FRANCESCO  

1 giovedì S. Giuseppe, lavoratore - festa del lavoro 

ore 8.00 +ANTONIO (anniv.) Zurlo +FRANCESCO 
ore 20.00 in Duomo Rosario e inizio mese di maggio 

2 venerdì S. Atanasio, vescovo - ore 8.00 +VITTORIA 

3 sabato S. Filippo e Giacomo il minore, apostoli  

ore 8.00 +ANTONIA Bordignon +ROBERTA +CARLO 

ore 17.00 +EZIO Marcon +TULLIO, LUIGI, ELISA, 
GIUSEPPINA, MARIO +Anime del purgatorio 

ore 18.30 +GIOVANNI Favrin +BRUNO Dissegna 
+ANTONIO (anniv.) Zurlo +DOMENICO, LUCIANA 

DOMENICA 4 maggio 2025 
III del tempo di Pasqua - salmi III settimana 

ore  8.00 +SALVATORE Prete +MARIA LUISA Berton 
+VITTORIA Bonato +ERNESTO Moro +ANGELO 
+GIUSEPPE (anniv.) Trento +Anime del purgatorio 

ore 10.00 +PIO, CELESTINA, DAVIDE, ANTONIO, 

MARIA, PAOLO, FERDINANDO, suor MICHELA 
+ANTONIO (ann.) Zurlo +def. fam. Ferraro, Zarpellon 

ore 11.15 +FORTUNATO Bordignon, ASSUNTA 
Battistella +MICHELA +DANIELE +ROBERTA 

18.30 +FRANCESCO Maggiotto, MARIO Battocchio 

 


